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Conto corrente con la Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI EGGETTO I FESTIVI 

La Settimana Religiosa di Autun pub- 
blica una lettera del Vescovo di quella 
Diocesi a Sua Santità Leone XIII, nella 
sua qualità di Presidente onorario della 
Società antischiavista di Nrancia, per infor- 
marlo della nomina di Monsignor Jourdan 
de la Passardière, antico ausiliario del Car- 
dinale Lavigerie a Tunisi, a direttore della 
Società stessa. 

Ecco la risposta che il Papa ha dato in- 
dirizzandola direttamente a Mons, Jourdan 
de }a Passardière, Vescovo titolare di Rosea: 

« AI Nostro Venerabile Fratello Felieo 
Giulio, Vescovo titolare di Kosea: 

« Venerabile Fratello, 

« Investiti dell’autorità stessa di Gesù 
Cristo, del quale Noi siamo il Vicario in 
terra, non abbiamo mai tralasciato, secondo 
il dovere del Nostro mandato, di rivendi- 
care in molti paesi le opere in favore della 
liberazione dei negri d’Africa, che furono 
più d'una volta incoraggiate dai Nostri 
consigli e dai Nostri elogi. Fra queste, 
quella che. venne fondata in Francia, ha 
reso splendidi servigi alla causa della libe- 
razione degli schiavi, sopratutto nel tempo 
in cui viveva ancora il Nostro amatissimo 
pel Carlo Marziale, Arcivescovo di Car- 
agine. Ù 

nformato dal Nostro Venerabile fratello 
Adolfo, Vescovo di Autun, che un voto una- 
nime vi aveva chiamato ad essere Direttore 
di questa Associazione francese, formata 
nello scopo di sopprimere la tratta degli 
indigeni africani, Noi confidiamo che im- 
piegherete tutto il-wostro zelo a promuovere 
questa grande causa ed a procurare che i 
nostri sventurati fratelli usciti dalla stessa 
origine sian riscattati a quella la libertà 
che il Cristo stesso è venuto ad apportare 
loro. Ecco perchè assai spesso abbiamo pe- 
rorato la causa degli schiavi ed sortato le 
nazioni civili ad estirpare intieramente l’ab- 
bominevole tratta dei negri, condannata 
dalla coscienza universale; 

A testimonianza della volontà su tale ri- 
uardo citeremo particolarmente le Lettere 

ficiolile scritte da Noi a Vescovi del 
Brasile quando da quelle regioni migliaia 
di schiavi furono liberati: e le altre Lettere 
eziahdio inviate a tutti i Vescovi dell’ Uni- 
verso cattolico prescrivendo che ogni anno 
‘una questua nelle loro diocesi fosse spe- 
cialmente destinata al riscatto degli schiavi 
africani, 

Inoltre ‘le associazioni composte di uomini 
considerevoli che si sono costituite allo stesso 
scopo, possano godere della libertà sulla 
terra e dell'eterna beatitudine in Cielo. 

Dal fondo del cuore ne formiamo per Voi 
il felice augurio ed il voto. Nella speranza 
di un esito favorevole quale è nei ‘desiderii 
di tutti, a. Voi, venerabile fratello, ed a tutti 
i membri della Associazione della quale voi 
foste eletto Direttore, affettuosamente  ac- 
cordiamo nel Signore la Benedizione Apo- 
stolica. 

Dato a Roma presso San Pietro, il 5 marzo 
1895 diciottesimo anno del nostro Pontificato. 

LEONE PP. XIII » 

Una lettera di Padro Michel da Carbonara 

Il Padre Miche da Carbonara ha diretto lo scorso febbraio ad un'amico la seguente 
lettera: Pi 

« Scrivo queste poche righe per un favore, ed è che facesse. pubblicare nei giornali 
che varie amministrazioni di giornali € pe- 

+ riodici mandano alla Prefettura. Apostolica 
dell’ Eritrea le loro pubblicazioni, Se queste 
sono gratis e in attestato di loro deferenza, 
noi rendiamo loro grazie dell'atto cortese, 
Se poi le. mandasse qualcuno. a seopo di 
associazione, cessi di spedirle, perchè noi 
non abbiamo mezzi a ciò. . 

«In secondo luogo taluni cì chiedono 
corrispondenze per pubblicarle sul loro fo- 
glio. Nè io, nè 1 miei confratelli abbiamo 
tempo per rispondere a tale loro desiderio, 
di modo che sé non ne mandiamo, non è 
per diZprezzo o trascuraggine, ma perchè 
manca il tempo, occupati nell’ esercizio del 
nostro: ministero. 4 

«Se ci viene voglia di giornali, ne tro- 
Yiamo ad esuberanza nei Circoli degli uffi 

ciali. E qui amerei che fosse nota la genti- 
lezza e cortesia con cui ci. trattano in qua- 
lunque luogo noi c'incontriamo; cortesia e 
gentilezza che li fa così solleciti di noi che 
non farebbe uno di nostra famiglia. 

< Il signor Governatore ci regalò un ma- 
gnifico parasole di seta con ornamenti d’ oro 
e bastone d’argento dorato; costò circa 
1400 lire. Era per ras. Mangascià, e finì 
presso i cappuccini; perché quello demeritò 
il dono; All’ arrivo delle truppe vittoriose 
a Massaua, sulla grande piazza innanzi ad 
ésse e ad'un immenso popolo fu celebrata 
la Messa, cantato il Ze Deum, e data la 
benedizione col venerabile. L'altare era 
scoperto, e il parasole, che ha circa un 
metro e mezzo di diametro, retto in alto 
da un chierico, serviva di baldacchino. o 
sopracielo all'altare stesso durante tutta la 
funzione. L'effetto fu splendido. » 

Baratieri 6 i Cappuccini dell’ Eritrea 

Un egregio religioso scrive da Roma al 
Cittadino di Genova : 

Sotto questo titolo sono comparse nei 
giornali due lettere del generale Batatieri, 
il quale chiede soceorsi pei bisogni di quelle 
missioni; e spera, che se ne .fondino altre 
nuove nel vasto territorio deila Colonia per 
accelerare l’ incivilimento degli africani. 

L'interesse, che prende quel bravo gene- 
rale per le missioni dell’ Eritrea, mentre ri- 
vela la nobiltà. dell’ animo suo;.e la sua 
profonda convinzione dei vantaggi incaleo- 
labili che arrecano le missioni, invita ogni 
italiano di buon senso a favorirle ed aiu- 
tarle con tutti i mezzi che sono in suo 
potere. i 

Però le missioni non abbisognano soltanto 
di mezzi pecuniarii, ma principalmente di 
Missionarii, & di questi, dopo le leggi di 
soppressione e gli ostacoli della leva, dimi- 
nuisce sempre più il numero: tanto. che il 
‘senatore Fedele Lampertico, nella sua con- 
ferenza tenuta in Vicenza il 16. dicembre 
1894, dichiarò d'aver constatato, che i Cap- 
puccini, le cui numerose missioni fino til 
1863 erano tutte italiane, per mancanza di 
Missionarii hanno dovuto cederne una gran 
parte ai francesi ed ai tedeschi. 

Quindi la certezza, che i Cappuccini. non 
hauno Missionarii abbastanza per corri- 
spondere ai nobili desiderii. del Baratieri 
di aprire nuove missioni nell’ Eritrea; e il 
fatto, che da quaranta anni in qua le altre 
nazioni hanno moltiplicate le loro missioni, 
mentre l’Italia. è andata continuamente 
perdendole, devono impensierire .. non poco 
ogni italiano sensato e vero. patriota. Per- 
chè le jatture enormi sofferte dai cappuccini 
sono comuni a tutte le altre Congregazioni 
soppresse. E così l’Italia, che pel numero 
delle sue missioni. primeggiava . sopra tutte 
le altre nazioni, adesso è rimasta indietro 
a tutte. 

Ne è prova indiscutibile la. nuova. stati- 
stica della Propaganda, dalla quale risulta, 
che le missioni in tutto il mondo, tra. Dio- 
cesi, Vicariati, e . Prefetture spostoliche, 
sono 426: e di queste, 151 sono francesi, 
65 italiane, e le. altre sono. ing.esi, irlan- 
desi, tedesche, belghe e spagnuole, — Dalla 
stessa statistica si vede, che di 164 missioni 
esistenti nell’ Oceano, e. nell’ America del 
Nord, nessuna è italiana; ma la Francia 
ne ha 12 nella prima, e 38 nella seconda, 
In Asia su 100 missioni, 64 sono francesi, 
e 25 semi-itàliane. Di 45 missibni ché sono 
in Africa, 31 sono francesi e 5 italiane. — 
Di tale inferiorità si stimerà forse compen- 
sata l’Italia dall'avere ancora 11 missioni 
in Huropa, e 24 nell’ America del ‘Sud ? 

Di più, oltre, alle sue 151' missioni, la 
Francia esercita un'effettiva influenza anche 
nella. massima parte delle altre missioni, per 
mezzo delle sue numerose Congregazioni in- 
segnanti di uomini e di donne, alle quali 
sono affidate le scuole e.gli orfanotrofi ma- 
schili e femminili. Perciò anche la maggior 
parte delle 65 missioni italiane hanno mae- 
Stri e maestre francesi: e in più missioni, 
gli Stessi missionarii italiani, stante il loro 
scarso numero, sono aiutati da missionarii 
francesi, belgi, olandesi, inglesi e tedeschi. 
Così le missioni italiane tendono sempre 
più a sparire con pregiudizio enorme. del- 
l'influenza italiana, che ricado tutta a van- 
taggio di altre nazioni, le quali servono la 
Chiesa in luogo dell’Italia; e la Chiesa non 
perde niente, . ; 

Ma l'Italia perde: e il danno dell Italia 
sta in questo, che per mezzo delle missioni 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all uffici 
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essendo stata sempre alla testa delle altre 
nazioni nell’opera dell’ incivilimento del 
mondo, adesso è caduta al disotto di tutte, 
Ogni missione perduta è per l’Italia una 
porta chiusa alla sua lingua, ‘alla sua iu- 
fluenza, e in gran parte al'suòo commercio, 
ed aperta esclusivamente ‘alla lingua e al- 
l’ influenza di altre nazioni: Perchè viene 
da sè, che ‘il missionario anche più impar- 
ziale porta seco in lontani paesi il buon 
nome della sua patria, e fa conoscere ai 
suoi neofiti la sua lingua materna, gli usi 
e' le cose ‘del suo. paese nativo, ‘che egli 
meglio conosce, e che. sono più conformi 
alle sue ‘abitudini, Quindi un francese, un 
tedesco, un inglese, divulga la propria lin. 
gua, ricerca e fa conoscere ‘i prodotti e le 
persone della sua nazione, e non quelli 
d’Italia, che ignora, o conosce solo alla 
lontana. Così ogni missione divenne un’at- 
trattiva di commercio per la patria del 
missionario. Si calcoli dunque il danno toe- 
cato all'Italia dalla perdita di tante sue 
missioni, e quello ehe ancora le toccherà, 
seguitando a perderne altre. 

Questo è un fatto, che troppo umilia 
l’Italia e l'onore nazionale richiede un ri- 
medio pronto ed energico. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 8 aprile 1895. 

L’ Editto Pacca 

Tra le molte proposte che. figurano al- 
l'ordine del giorno da alcune sedute del 
Consiglio comunale di Roma v'è la se- 
guente: 

« Proposta del consigliere Crispolti per 
«un voto a favore dell'abolizione del- 
« l’ Editto Pacca ». 

Le disposizioni di. questa legge intorno 
alla libera alienazione ed esportazione degli 
oggetti d’arte e d'antichità sono state sem- 
pre oggetto di larga discussione. 

Lo scorso anno una Commissione eletta 
da proprietari ed amatori di belle arti in- 
vocò dal municipio di Roma un voto con- 
tro quell’ Editto: ed il consigliere marchese 
Crispolti si fece. promotore. di quella do- 
manda, ed è così che la proposta trovasi 
all'ordine del giorno delle sedute consi- 
gliari. 

Ora il Crispolti ha diretto una lettera ai 
colleghi del Consiglio comunale con la 

‘| quale spiega le ragioni per lo quali a lui 
sembra opportuno che il Consiglio dia quel 
voto, e tanto più per determinare i limiti 
in cui, a giudizio di quella Commissione 
ed a giudizio del proponeate, quel voto si 
deve contenòre, 

. Prendendo egli le mosse dalla sentenza 
della Corte . d'appello .d’ Ancona,. con la 
quale il l’rincipe Sciarra, che per la ven- 
dita all’estero di 27 quadri e quattro scul- 
ture, era stato. condannato a tre mesi di 
detenzione, 5000 lire di multa, un milione 
e 266 mila lire ‘d’indennità, fu. poi sola- 
mente assoggettato ad una ammenda per 
contravvenzione in lire 1800, ne inferisce 
giustamente come l’ Editto Pacca sia ri- 
masto tra vita e morte. Prova quindi la 
necessità di riformarlo, mantenendo la parte 
che si riferisce alla incolumità dei monu- 
menti immobili ed oggetti a'arte che pos- 
gono considerarsi patrimonio pubblico ar- 
cheologico; e togliendo il divieto della 
esportazione per gli oggetti d'arte mobili, 
che sono' di proprietà privata. Non avendo 
questi alcun legame necessario col luogo 
ove'si trovano, e tendendo sempre, o fuori 
dell’antico Stato Pontificio o all’estero, te- 
stimonianza del genio artistico degli autori 
dell’opera sieno essi italianî o stranieri, 
non v' ha ragione perchè il divieto assoluto 
della lotn atienazione veriga strettamente 
mantenuto. 

E questa libertà di commercio degli og- 
getti d’arte mobili appartenenti ai privati 
non solo è suffrata dalla legislazione uni- 
versale, ma anche dall’applicazione stessa 
dell’ editto Pacca sotto il governo pontificio, | 
che avea fatto la legge riguardante il veto. 
I Crispolti enumera le vendite lasciate fare 
di oggetti privati mobili, su cui il governo 
pontificio non percepiva che una piccola | 
somma bonariamente convenuta. 

E’ dunque ingiusto conservare ora. una 
legge, la quale, se era ragionevole come fa- 
coltà di proibire l’ esportazione in casi ra- 
rissimi, è assurda a hiente come un obbligo 
dello Stato di mantenerla sempre ad liferam. 

lofaiti questa severa applicazione tolse a 

Roma la qualità grande di mercato ‘arti. 
: stico mentre la grande ricerca dî oggetti 

d’arte in Roma, faceva un tempo accorrere 
quì più roba che non si portasse via, talchè 
si riforniva sempre la ‘nostra città, ove. ve- 
nivano a prendere rinomanza gli oggetti 
d’arte. 

In pari tempo ne fu danneggiata la. rie- 
chezza pubblica.; poichè i ricchi acquirenti 
di oggetti mobili antichi dando anche com- 
missioni d’ opere 0 moderne: 0 imitanti le 
antiche, dopo alimentato il commercio delle 
arti liberali, ne nutrivano ]’ industria. 

Nell’ interesse pertanto delle Belle Arti, 
della proprietà, dell'industria e ricchezza 
di Roma il Crispolti. proponé il seguente 
Ordine del giorno: « Il Consiglio Comunale 
di Roma, riconosciuta la necessità. “di una 
nuova legge intorno agli. oggetti. d’ arte e 
di antichità, fa voti perchè lo Stato eserci- 
tando la sua tutela sugli scavi ‘e sui mo- 
numenti immobili per natura è per desti 
nazione, tolga ogni divieto alla hbera alie- 
nazione ed esportaziona degli oggetti d'arte 
mobili posseduti da privati. » i 

Congresso di Bologna 

Si avvicina a grardi passi il Primò Con- 
gresso. Internazionale dei Cooperatori Sale- 
siani che si terrà. in Bologna i giorni: 23, 
24 e 25 del corr. aprile, Grazie a Dioyqué- 
sto Congresso va acquistando molta impor- 
tanzà anche all’estero. Molti giornali fran- 
cesi, spagnuoli; tedeschi ed<inglèsi. ne pi 
lano e con molto intéresse, anzi &#ltù 
anche diffusamenté e parecchi visi*fàra 
rappresentare. 

Qualcho Vescovo l' innunziò nelle Past 
rali ed alcuni Parroci pubblicarono: già e 
in quei giorni terranno nelle loro parecchie 
speciali sacre fanzioni su questo important 
e solenne convegno. Uli 

Un numero stérminato di antichi levi | 
di D. Bosco vi fan plauso da mille svaria- 
tissîme regioni, e non potendo accorrervi în 
persona, vi saran presenti ed esaltanti con 
lo spirito ed il cuore. Pe 

I Salesiani di tutto il mondo ed i Joro 
innumerevoli Cooperatori ne attenderanno 
con affetto gl’ importanti studii e le sapienti 
deliberazioni, quindi i lavori del Congresso 
riusciranno fecondi di copiosi e durevoli 
frutti. 4 

Buon numero dei Congressisti, che' fifora 
si fecero instrivere, preferirono alla tessera 
di semplici congressisti che'è dî lîte cinque, 
quella di benefattori ché è di lire dieei, 6 
quella di patroni che è di lirè quindici. 

Il programma delle, materie vertà svolto 
da esimii oratori. Satan tenute ogni giorno 
due adunanze generali ‘éd una delle sezioni. 

I festeggiamenti religiosi ed accademici 
saranno, solennissimi. 

| E' concessa ai Congressisti, nelle ferrovie 
italiane, la riduzione, del Cinquanta per > 
Cento sui prezzi ordinarii di viaggio, [aa 
, Per domande di tesseree. per adesioni, 
rivolgersi alla Segreteria del Comitato «Prò» 
motore in Bologna, Via Altabella; 6, B. 

Per il centenario di Tasso 

Il Ministsro dell’ Interno ha richiesto al- 
l'Archivio di Stato di Milano gli autografi 
di Torquato Tasso, pet esporli in océasione 
del prossimo centenario, al Gianicolo. TI 
suddetto Archivio ha spedito un'aùtografo, 
consistente in una’ lettera scritta dal Tsso 
da Roma, in data 1 novembre 1587. L’ai- 
tografo è assai ben conservato, i caratteri 
sono chiari e si leggono facilmente, < 

Il Messaggero poi scrive che «un preta 
ha riportato al ministro Baccelli tre denti 
autentici di Torquato Tasso, che eranò stati 
rubati allo scheletro del poeta e ché pro- 
babilmente furono restituiti sotto segreto 
confessionale. » 1 

— Il prof. Prinzivalli di Roma nel’ sùò 
volume sulla vita e le opere di Torquato 
Tasso narra che, allotquando (nel 1856 © 

iù di Jì) le ossa del grande poeta furonò 
Fissdpéltà per essere poste nel monumento 
E ica da Pio IX, furono sottratti tré 

enti, 
se 

Ai convalescenti consigliamo il Pitiecor. 
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FEBO RIDE ISTAT VERE 

L'ITALIA. 

Oagliari — Carabinieri contro malfat- 
‘fori — Presso Pompu (Oristano) i carabinieri in 
perlustrazione sì imbatterono in un gruppo di 
malfattori armati. Avvenne un conflitto in cui 
rimasero uccisi due malfattori ed un altro gra- 
vemente ferito. Il tenente dei carabinieri si recò 
sul posto. 

Reggio Calabria — Ancora terre- 
moto — Icri alle 10.30 p. si avvertì una leggera 
“scossa di terremoto; e un’altra onudulatoria sus- 
sultoria stamane alle 6, 

Alle 12.30 se ne avvertì una forte, sussultoria 
ondulatoria, durata quattro secondi; grandissimo 
anico. Fu avvertita pure forte a Bagnaria, ove 

h preceduta alle 11.30 da un’altra leggiera. 

Roma — Furto di gioielli — L'altra 
notte un audace furto è stato perpetrato in casa 
della contessa Giulia Capranica-Cellere. Ignoti 
ladri, entrati per la finestra lasciata aperta negli 
appartamenti della contessa, portarono via una 
cassetta contenente gioie per il valore complessivo 
di lire 50,000. La cassetta, vuota, fu rinvenuta 
questa mattina da una pattuglia di carabinieri. 

Taranto -- Carrozza postale precipitata 
— La carrozza postale di Taranto ieri è precipi- 
tata per una rapida scesa dei monti Martina 
piòsso il fiume Orimini. I passeggeri rimasero 
gravemente feriti — e i cavalli morirono. 

ES'TERO 

Germania — Le feste. per il Canale 
del Baltico — L’Hamburger Correspondent — 
giornale ufticioso — è in grado di pubblicare i 
particolari del programma per le feste che avranuo 
luogo il 19 giugno all’inaugurazione del Canale 
del Baltico. 

In quel giorno giungeranno ad {Amburgo, con 
un treno speciale, ventidue sovrani tedeschi. Gli 
altri cinquecento invitati saranno già in Amburgo 
a riceverli. Generalmente gli inviti si faranno su 

scala molto ridotta: per il Reichstag, per esem- 
pio, non ci saranno disponibili che 150 inviti. 

Alle nove e mezzo di sera di quel giorno stesso 
tutti i piroscafi, fatta eccezione. dei due yachts 
imperiali, scenderanno \' Elba e getteranno |’ àn- 
cora dinanzi Schulan e Brunshausen. ll Hohen- 
‘#ollern e il Kuiseradler, a bordo dei quali pas- 
seranno la notte l’ Imperatore e gli altri sovrani 
(tutti È rele navigheranno la mattina appresso 
verso Brunsbi:tel ed entreranno alle ore tre nel 
‘Canale, | 

Con questi due yachts passeranno il Canale 
«altre dodici navi, fra lequali la corazzata Worth, 
alcuni piroscafi mercantili e qualche yackt del- 
— l'ammiragliato inglese. 
‘A Rendsburg il giorno dopo avrà luogo una 
pata militare, alla quale, oltre le truppe del 
9.0 corpo. d’ esercito, prenderà parte anche la 
marina. Dopo la rivista le mavi proseguirauno 

| per Holtenau. E di Jà ‘1’ Imperatore si recherà 
co’ suoi ospiti a Kiel, dove avrà luogo il ricevi- 

mento dei rappresentanti le potenze estere e degli 
 ammiragli di queste. 
«Il mattino appresso l’ Imperatore passerà in 

rassegna la flotta, alla quale rassegna prenderanno 
parte circa 60 navi straniere e 40 germaniche. 

Finalmente, al 23 giugno l’ Imperatore tornerà 
a Berlino. i 

‘© CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Da MEDEUZZA 

9 aprile 1895. 

| ‘..Disgrazia. — Ieri alle ore due pom. si 
spargeva per il paese una sinistra notizia. 

P Un giovinotto d’anni 16, certo Zorzini Do- 
menico, ritornando da Palmanova, si anne- 
gava nel Natisone, dove non c'era neppur 
mezzo metro d’acqua. Sembra che una scar- 

| pa gli fosse sfuggita di mano, ed egli per 
afferrarla, sdrucciolasse nel gorgo vicino. ‘ | ; 

\ fa 5 ‘diritti ci vengano tolti — ( Difesa n. 52). Egli portava una medicina alla sorella, e, 
| per non pagaine dazio, invece di passar 

per Viscone, per dove se ne andò la madre, 
che gli avea fatto compagnia, prese la volta 
‘per la strada del confine. Una guardia di 
ali lo vide rotolar per il fiume; ma 
non ‘ebbe coraggio di salvarlo. Un quarto 
d’ora dopo giunse un uomo di qui, il quale 

‘ da lontano’ riconobbe subito al colore della 
giubba l’annegato, che giaceva boccone nel- 
l’acqua, e lo estrasse alla riva di Trivignano. 

Il paese è addoloratissimo del caso funesto, 
perchè il ragazzotto era buono e caro a 

| tutti, unico appoggio presente, si può dire, 
dei genitori, che in lui aveano riposta ogni 
loro speranza. Non conviene neppur accen- 
nare alle angoscie atroci di costoro: il padre 
restò come impietrito, senza versare una 
lacrima, tanto che si teme di male peggiore; 

. la madre è in istato interessante. Chi non 
‘. deve adorar qui gli imperscrutabili giudizî 

«di Dio, che permise tanto cumulo di sven- 
tura sopra una famiglia morigerata e pia, 
e che riceve la testimonianza d'affetto di 
tutti ? 

. E giacchè mi è venuto il destro, mi sia 
lecito di fare pubblicamente all'autorità 
competente una preghiera. Occasione del- 
l’annegan.ento fu l'essere anche le medicine 
soggette a dazio. Ora io dico: Talora vi 

| può essere urgenza ; l'andare in dogana fa 
‘perdere del tempo; d'altra parte il pren- 
dere la via circolare, lo fa perdere pari- 
menti. Non sarebbe ella dunque opera pru- 

«dente e benefica che si permettesse il tra- 
sporto almeno dei farmaci da Palmanova a 

Medeuzza attraverso l’Austria per la via 
più breve, colla semplice firma d'uno spe- 

ziale attestante ehe quei medicinali proven» 
gono dall'Italia? 

Videant consules — se questa cosa sia | 
veramente degna di essere presa in consi- 
derazione — et provideant. 

P, 
Da RivoLto 

Gravi ustioni. — La sera del 5 andante 
verso le 6 il ragazzo Lodovico Della Siega 
di Giuseppe d'anni 7, e Pietro Pasutti d’anni 
19, domestico questi al servizio del padre 
del ragazzo, erano intenti ad accendere. il 
fuoco sul focolare della cucina per tare la 
cena. 

La legna però essendo umida non si ac- 
cendeva, ed allora il Giuseppe Della Sioga, 
padre del Lodovico, prese un fiasco di pe- 
trolio versandolo sulle legna ed accidental- 
mente spruzzando anche il figliuolo ed il 
Pasutti. 
. La fiamma ebbe così a divampare che 
investi ambedue, ed il Lodovico riportò 
ustioni di primo grado al dorso della mano 
sinistra e di secondo grado al dorso della 
mano destra ; il Pasutti riportò forte scot- 
tature alla parte interna della gamba si- 
nistra. 

Salvo complicazioni, tutti. due dovranno 
aspettare circa 25 giorni per guarire. 

DA ARTA 

Grave disgrazia. — Nella località Faieit, 
sopra Piano d’Arta, dopo aver lavorato a 
far discendere alcune taglie, alcuni boscaiuoli 
stavano riposandosi in un luogo, che parevi 
sicuro. Una delle faglie si piegò di traverso 
e andò a battere violentemente tre di quei 
lavoratori, che sono del. Canale di Gorto. 
Leonardo Dilonam rimase morto, un suo 
fratello Giuseppe, gravemente ferito, ed 
Osvaldo Faleschini pure ferito, ma: mono 
gravemente, 

au 

Cosa. di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 10 APRILE 1895 — 
Udine-Riva-Costello Altezga sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 
Ors.7 ant. Termometro 7.7 
Min. Av notte 5.1 
Baromotro 758, 
Stato atmostarico Sereno 
Vento Calma 
‘Peassiore crescente 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 17.4 Minima 6.— 
Media 11.21 Acqua caduta mim 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.84 Leva ore 20.24 
Passa al meridiano » 12.8.16 Tramonta 5.34 
Traronta » 18.46 Età giorni 15 
Ponumeni 

SULLE DECIME 
Corrispondenza aperta a chi ‘tocca 

(vedi numero di sabato) 

Dunque, errati i giudizii di Monsignor 
Minella a nostro riguardo, sempre sull’ ar- 
gomente delle decime, ci siamo assunti il 
compito di dimostrare noi parroci friulani; | 58, 49 del Cittadino Iialiauo : e quanto è 

, ” . ’ e speriamo di poterlo fare 
delle fatteci imputazioni. 

Or queste accuse, di cui erroneamente 

per purgarci 

siamo fatti segno come risulta da quanto 
sopra, possonsi ridurre a due capi princi- 

' pali, e cioè 1.0 di non avere il coraggio di 
difendere i diritti della Chiesa; 2.0 di as- 
sociarci ai nostri avversari perchè siffatti 

Tutto il resto di quella Memoria nella varte 
cho ci riguarda rientra nella sfera di ap- 
prezzamenti ingiuriosi del che, ben sapendo 
di non averceli meritati, potremo anche 
passarcela. 
Ma dove può aver attinto Mons. Minella 

per affibbiarci siffatte incriminazioni? Ce lo 
fa sapere Lni stesso nel medesimo  artico- 
coletto: dalla Patria del Friuli 31 dicembre 
1894 e dal Bollettino della Associazione 
Agraria Friulana N. 1-2 di questo anno. 
Monsignore! ha detto bene il signor C, V. 
nella sua lettera aperta che nella scelta delle 
fonti Ella non è stato troppo felice! Non 

‘che si possa seminare il dubbio sulla lealtà 
delle egregie persone che attendono alla 
pubblicazione di que’ periodici; ma questi 
sono gli organi ufficiali di quelli che vostra 
Signoria ivi stesso si compiacque qualificare 
per nostri avversarti; e dei quali que’ due 
reputati periodici, ci piace constatarlo, 
hanno fedelmente riprodotti, .in una colle 
parole, genuini i sentimenti loro e le ap- 

| prezzazioni sull’ atteggiamento, in questione 
* di decime nel particolareggiato resoconto che 

ci hanno dato degli Atti dell’assamblea dei 
proprietari all'uopo raccolti per iniziativa 
della Associazione Agraria Friulana. 

Sta a vedere se egualmente fedeli sieno 
stati gli oratori della Assemblea 29 dicem- 
bre p. p. nell’interpretare e riprodurre i 
nostri genuini sentimenti, come là dove si 
legge per mo' d'esempio che # 104 bene- 
meriti parroci dimostrarono indarno con 
ripetuti memoriali la sacramentalità delle 
decime (bene inteso nel senso che signo col- 
pite di abolizione (Bollettino A. p. 6) 0 
che 7 parroci furono i primi a sostenere la 
sacramentabità delle desime (ivi p. 16) e 
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i 

dipana pieni 

che Essi fecero, così agendo, anche il nostro 
interesse e dovremo loro essere grati (ivi), 
ovvero che lo stesso primo ricorso dai 104 
parroci riconosce la sacramentalità in ge- 
nerale dei nostri Quartesi (ivi pag. 13). 

Nè sol questo, ma si rileva ancora dai 
periodici succitati che in quell’ assemblea 
proponevasi come parte integrante del pro- 
gramma di azione un articolo in cui «si 
«raccomandava ai possidenti ed ai pro- 
« prietari di sostenere i benemeriti parroci 
«anche con mezzi pecuniarii tanto contro 
«la eventuale apprensione della ammistra- 
« zione dei benefizii da parte della ammi- 

« nistrazione del fondo per il Culto, quanto 
« per conseguire dalla stessa, occorrendo 
« per le vie giudiziarie, l'assegno fatto ai 
« parroci nuovi dalla legge 14 luglio 1887 » 
(Bollettino etc. p. 9., Il quale articolo però 
non ebbe i suffragi della assemblea in 
quanto vi fu fra gli oratori uno più franco 
degli altri che ebbe il coraggio di combat- 
terlo sul riflesso che «i parroci natural- 
«mente sono o potrebbero essere i natu- 
rali nostri avversarii in questo argomento » 
(ivi pag. 15). 

Arroge che l'ordine del giorno della As- 
semblea includeva la nomina di un Comi- 
tato avente l’ incarico «di promuovere la 
«costituzione di Consorzî.... affine di op- 
« porre una difesa comune contro le esi- 
« genze .dell’economato, ed ottenere con 
« tutti i mezzi legali che l'abolizione delle 
« decime divenga un esonoro e non un ag- 
«gravio applicando la legge secondo la let- 
< tera e lo spirito che la ha suggerita ». 
(Bollet. 8 p. 13). 

È in fine si aggiunga anche la nomina 
di un Comitatu con incarico di attuare, nei 
sensi sovraccennati; il programina, in detto 
Comitato assieme a sette legali figurano anche 
tre dei 104 parroci del Friuli. Affè che non 

‘ sarrebbe più da lamentarsi del giudizio 
severo pronunciato dal reverendissimo -ca- 
nonico. Minella a disonore dei parroci del 
Friuli, che non avrebbero il coraggio di di- 

tendere i diritti della Chiesa non basta, 
ma che anzi si sarebbero associati agli av- 
versarii perchè siffatti diritti vengano tolti | 

Ma che dire o rev.mo Monsignore se 
quanto sopra di ingiurioso si volle rilevare 
a nostro carico non sussiste altrimenti o 
nella errata interpretazione volutaci attri- 
buire dagli avversarii nostri o nelle subdole 
velleità loro e vane lusinghe di averci com- 
pagni nell’atterrare i diritti della Chiesa ; 
e sempre nelle colonne dei sullodati perio- 
dici? L'avea pur messo. sull’avviso il più 
volte encomiato autore della lettera aperta 
al suo indirizzo che «un giudizio dedotto 
« da articoli pubblicati in quei periodici 
« sulla condotta dei parroci corre certo pe- 
« ricolo, di riuscire erroneo e nel caso con- 
« creto è assolutamente ingiurioso ?! (Cit. 
num. 55). 

X che oltre ad essere assolutamente in- 
giurioso tale giudizio sia egualmente erro- 
neo, oltrecchè dai primi capoyersi della 
presente corrispondenza là dove tocca al 
cav. Biasutti (Cittad. n. 74-75), lo si deduce, 
da chi volesse occuparsene, dalla corrispon- 
denza e comunicati comparsi non ha guari 
nei numeri 7, 8, 21, 34, 35, 36, 37, 40, 41, 

dell’associarsi agli avversari nostri in pre- 
giudizio dei diritti della Chiesa risulta di- 
mostrato il contrario dal fatto accennato 
dall’ egregio sig. C. V. nella più’ volte ri. 
cordata lettera aperta che « dei tre (parroci) 
« chiamati a formar parte di un certo Co- 
« mitato costituito ad iniziativa dell’Asso- 
« ciazione Agraria, due hanno declinato 
«l’incarico, rendendo di pubblica ragione 
«anche i motivi, che si risolvono nel dovere 
« di difendere i diritti dei beneficii, non le 
« pretese dei proprietari; ed il terzo che 
«ha accettato, ha del pari pubblicate delle 
« dichiarazioni che’ non solo allontanano 
«ogni sospetto di adesione agli avversarii, 
«ma dimostrano anzi in lui il proposito e 
« la speranza di persuadere altri del Comi- 
« tato a cooperare per la tutela della inte- 
« grità patrimoniale dei beneficii parroc- 
« chiali » con di più che a giudizio del 
sig. C. V. « fin qui, conviene riconoscerlo, 
«l’azione sua non è stata inutile » (Cittad. 
num. 55). 

(continua). 

Pellegrinaggio Regionale 
a Padova, Loreto e Roma 

Come abbiamo annunziato, l’ LL Mag- 
gio p. v. avrà luogo un pellegrinaggio 
regionale veneto-a Padova, Loreto e Roma, 
in occasione del VII centenario della na- 
scita di S. Antonio, del VI centenario della 
traslazione della S. Casa di Loreto e del III 
centenario dalla morte di S. Filippo Neri. 
Al pellegrinaggio prenderà parte pure S. 
Ecc. Ill.ma e Rev.ma Mons. Pietr'Antonio 
Antivari Vescovo di Eudossiade ed Ausi- 
liare di Udine, ed è perciò desiderabile che 
un buon numero di friulani si uniscano a lui, 

P. AneeLo Noacco. 

La mattina del 12 Maggio S, E. ; 

celebrerà la S. Messa pei pellegrini all’al- | dilha, dellecalctalli.a; coglioni RIPÒ,. piani 
tare del Santo a Padova; la mattina del 
13 nella S. Casa di Loreto; e fra il 15 
ed il 20, il S. Padre Leone XIII celebrerà 
a Roma in una delle sale del Vaticano la 
$, Messa pure per i pellegrini. 

Lo sconto accordato dalle ferrovie sui 
prezzi ordinari è del #© 0{) ed a giorni 
pubblicheremo il costo dei biglietti da ogni 
singola stazione autorizzata per la vendita. 

Incaricato per le inscrizioni nella nostra 
diocesi è il Cav. Ugo Loschi via della Po- 
sta 16. 

Chi intende prendere parte al pellegri- 
naggio, può rivolgersi anche al proprio 
Rev.mo Parroco o Curato, il quale trasmet- 
terà al sudd. cav. Loschi l’'inserizione col- 
l'indicazione se il pellegrino intenda portarsi 
soltanto a Pa:lova, o a Padova e Loreto, 0 
a Padova, Loreto e Roma, la classe scelta 
e la stazione di partenza, e ritirerà la fes- 
sera di riconoscimento indispensabile per 
l'acquisto del biglietto ferroviario, a prezzo 
ridotto, alla stazione di partenza. 

La tassa d'iscrizione è stabilita in cent. 
“2 per Padova; iu lire wuna per Padova 
e Loreto; in lire tre per Padova, Loreto 
e Roma. 

.Nell’andata i pellegrini viaggeranno riu- 
Riti, ed il ritorno si compierà alle spiccio- 
ate e con treni ordinari purchè si effettui 
entro il termine stabilito e che indicheremo 
dando i prezzi dei biglietti. Quelli che pos- 
seggono il biglietto di seconda classe po- 
tranno viaggiare nel ritorno anche coi di- 
retti. 

Per ulteriori schiari 
l’incaricato diocesano, 
Raccomandiamo di nuovo ai R.mi Parroci 

e curati di annunziare il pellegrinaggio con 
tutte le norme relative e di far affiggere 
alle porte delle chiese gli avvisi che loro 
perveranno. 

menti rivolgersi al- 

na 1 

Alla fine del corrente mese ed ai primi 
di maggio ci sarà per Padova, Loreto e 
Roma un pellegrinaggio Goriziano, uno 
Viennese ed uno Galiziano. 

Azione Cattolica in Friuli 
Domenica scorsa il presidente del Comi- 

tato Diocesano avv. Casasola, s1 recò a Pa- 
derno, invitato dal rev.mo Parroco a te- 
nervi una conferenza per la costituzione 
del Comitato parrocchiale. 

L’ egregio avvocato, con quella chiarezza 
d’idee, e facilità di eloquio, che gli sono 
proprie, dimostrò ai numerosi intervenuti 
la necessità e. l’importanza dei Comitati 
parrocchiali, ed i varii modi con cui si e- 
splica la, loro azione. La sua parola diede 
l’effetto desiderato, tanto chs si passò sa- 
duta stante alla costituzione dei Comitato, 
composto di ben 36 membri del paese e 
delle varie filiali. Le cariche, giusta la co- 
municazione, che si affrettò a fare il R.mo 
Parroco, alla presidenza del Comitato dio- 
cesano, sono distribuite così: Florendo Vit- 
torio, presidente; Tonutti Giovanni, vice = 
presidente ; Ceschia Pietro, segretario ; 

Mussutto Leonardo, tesoriere, e Lepore sac. 
Giovanni, assistente eccl. 

Il nuovo Prefetto ai Sigg. Sindaci Com- 
missari Distrettuali e alle Rappresen- 
tanze ed Autorità locali della Pro- 
vincia. 

Udine, 9 Aprile 1895. 

Nominato dal Governo del ke Prefetto 
di questa Provincia assumo con intimo 
compiacimento, ma non senza trepidanza, 
l'ufficio mio. 

Mi è caro sapermi fra popolazioni il cui 
patriottismo è proverbiale come la fran- 
chezza e la generosità dell’indole. Ma so 
pure quale provetto e stimato ammini- 
stratore sia stato l’ Egregio Uomo che mi 
ha quì preceduto e la cui perdita, amara 
pei colleghi, è stata con tanta unanimità 
di rimpianto sentita da questo nobile 
Paese. 

Tuttavia, sorretto dalla volontà più ferma 
di compiere i miei gravi doveri con serena 
imparzialità e di rendermi premuroso conto 
dei bisogni e degli interessi della Provin- 
cia, nutro lusinga di cattivarmi la be- 
nevolenza e l’ appoggio della Cittadinanza. 

E se le SS. LL. vorranno confortarmi 
della loro esperta cooperazione, confido che 
l’opera comune non sarà per riuscire del 
tutto inefficace. 

Con questi propositi e queste speranze 
porgo alle LL. SS. il mio più cordinle 
saluto e l’espressione della mia schietta 
osservanza. i 

Il Prefetto 
SEGRE 

Le nuove cartelle del consolidato 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i decreti 

che portano le modalità da Segwrsi nella 

stampa delle cartelle per le iscrizioni al 

portatore del Consolidato 4 e 4,50 per cento 

Le cartelle al 4 per cento si stamperanno’ 
sopra carta filigranata di colore cilestrino. 

La filigrana rappresenterà la leggenda De- 

bito Pubblico, circondata da ornati. La fili- 
grana delle cedolerappresenterà una lettera 
dell’ alfabeto diversa in ciuscuna dall’ A al 

Y, circondata di ornati. Nella parte ante- 

pato a sinistra il medaglione con |’ effigie 
: del Re in colore bruno cupo. 

Le cartelle al 4,50 per cento si stampe- 
ranno sopra carta filigranata bianca colla 

(1) 

n
i
 



Srna e 

leggenda Debito Pubblico, Il. medaglione 
con l’ effigie del Re si stamperà iu colore 
turchino. La filigrana delle cedole sarà rap- 
presentata da numeri progressivi disposti 
su due colonne leggentesi in senso inverso. 

Camera di Commercio 
Adunanza del giorno 5 aprile 1395 

(vedi numero di ieri). 

EX 
Riforma della legge sulle Camere 

di commercio. 

E' data lettura della relazione della pre- 
sidenza. 

La relazione ricorda che fino dal 1893 
questa Camera pubblicava e presentava al 
Ministero una memoria contenente degli 
appunti sul disegno di legge Lacava per _il 
riordinamento delle Camere di commercio, 
e che il Consiglio dell’industria e del com- 
mercio, nella sezione dello stesso anno, no- 
minava una commissione con l’incarico di 
riferire sullo stesso progetto. Informa che 
quella commissione compilò un contro-pro- 
getto, il quale nelle linee generali apparisce 
dettato dagli stessi criteri che informarono 
il parere della Camera, onde questa non 
può non approvarlo, 

« Pur commendevole — nota la relazione 
— apparisce la proposta d’introdurre nella 
nuova legge l'obbligo esplicito ai poteri dello 
Stato di sentire l’avviso delle Camere di 
commercio nelle questioni più importanti, 
che riguardino gli interessi essenziali del 
commercio e dell'industria. 

« Soltanto in pochi punti la commissione 
o si scostò dalle nostre proposte o a lottò 
concetti che, ad avviso nostro, sarebbe utile 
di veder modificati. » 

Citati alcuni di questi punti, la relazione 
continua: 

« Sarà anche opportuna cosa che il Con- 
siglio dell'industria e del commercio e poscia 
il governo adottino, per quanto riguarda la 
rinnovazione dei componenti delle Camere, 
le nuove disposizioni della legge comunale 
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bro supplente nella commissione provinciale 
delle imposte dirette per il biennio 1896-97. 

E’ formata una. commissione, composta 
dei consiglieri Degani, Moro e Spezzotti, 
per la revisione delle liste elettorali della 
Camera, approvate dalle commissioni co- 
munali. 

VHI. 
Reti a strascico vietate 

La Camera, sentito l'avviso di alcuni 
Municipi, e rispondendo al Quesito fattole 
dalla Prefettura, si associa al parere della 
Commissione consultiva provinciale per la 
pesca, ed approva che siano vietate le se- 
guenti reti a strascico per la pesca fluviale 
e lacuale nella provincia di Udine: Van- 
gajola (vate), Guada (rafigne) e Tratta 
(trate, strazim). 

La seduta è levata. 

Il Presidente 
A. MASCIADRI 

Il segretario 

Dott. Gualtiero Valentinis 

Ricorso respinto 

Con decisione 18 marzo p. p. la suprema 
Corte di Cassazione di Roma ha respinto il 
ricorso interposto da Cian Pietro Matteo 
contro la sentenza 22 dicembre dell’anno 

: decorso di questa Corte d'Assise la quale 

e provinciale; poichè se questa legge estese : 
a 6 anni la durata in ufficio dei consiglieri 
comunali e provinciali, che si rinnovano per 
metà ogni tre anni, a più forte ragione il 
provvedimento dev'essere applicato alla rine 
novazione delle Camere di commercio, tanto 
più che queste già seguono, nella formazione 
delle liste e nei modi delle elezioni, la legge 
comunale e provinciale. 

«Il nuovo progetto contiene una grave 
disposizione: a differenza del progetto La- 
cava, stabilisce ehe non possano far. parte 
della stessa Camera gli amministratori di | 
una stessa società anonima. L'esclusione, ne 
siamo’ convinti, riuscirebbe assai dannosa 
all'istituto delle Camere e agli interessi 
commerciali e industriali di gran parte 
d’Italia. 

« Fatta eccezione dei grandi centri com- 
merciali, il proposto divieto scemerebbe 
valore alle Camere, poichè — come giusta- 
mente è detto nella relazione sui servizi 
dell’industria, del commercio e del credito, 
pubblicata dal Ministero nel 1887 — è ire- 
quente il caso che persone le quali occu-. 
pano una posizione di qualche importanza 
nel commercio si trovino ‘contemporanea- 
mente consiglieri di una Camera di com- 
mercio ed amministratori di una stessa 
società anonima. 

.. « Nelle provincie come quella di Udine 
il divieto allontanerebbe dalle Camere gli 
elementi migliori, che non sono molti in 
paesi commercialmente modesti e che per 
necessità entrano quindi a far parte di quasi 
tutte le società anonime locali, e limiterebbe 
la scelta dei membri della Camera nella 
classe del piccolo commercio. Il danno che 
ne deriverebbe non sarebbe davvero com- 
pensato dall’aver escluso il pericolo, molto 
remoto e, per quanto si sappia, mai verifi- 
catosi, di veder prevalere in seno alle Ca- 
mere interessì particolari. » i 

La relazione, la quale termina con qualche 
altra osservazione, viene approvata dalla 
Camera. 

Va 
Lavori nello stabilimento di stagionatura 

.__ © saggio delle sete. 
1 presidente comunica la. relazione del direttore dello stabilimento. Propone di 

affidare ai consiglieri Kechler e Rizzani 
l’incarico di decidere se i lavori ‘siano ne 
cessari e di presentare eventualmente un 
progetto. 

La Camera approva. 
VISITS 

Domande d'aderire a due Società, 
La Camera, considerato che i propri mezzi 

sono dalla legge destinati a scopi i quali 
non avrebbero diretta e stretta attinenza 
con quelli della Società udinese « Scuola e 
famiglia » e della Società degli agricoltori 
italiani, non approva di ascriversi ai due 
sodalizi. 

VIL 
Nomine. ; 

E' dato incarico alla presidenza di nomi- 
nate la commissione di vigilanza per il 
biennio 1895-96, 3 

Sono rieletti il consigliere Kechler a mem» 
bro ettettivo e il consigliere Degani a mem- 

pel noto omicidio di Valeriano, in person: 
di Macor Celes'ino nella sera del 20 maggio, 
ebbe a condannarlo alla reclusione per anni 
trenta, con sette auni di segregazione cel- 
lulare, 

Il Cian è quello che, dopo il verdetto | 
dei giurati, tentò di togliere la daga ad un 
carabiniere, per suicidarsi. 

Il chirurgo dottor Luigi Rieppi 
ha trasportato il suo domicilio e il suo 
studio in via della Prefettura n. 5, e quivi 
continuerà a tenere il suo ambulatorio tutti 
i giorni, eccettuate le domeniche, dille ore 
una alle due pom. 

Pensiero morale 

«Chi nasconde i suoi delitti non avrà 
bene; ma chi li confessa e-li abbandona, 
otterrà misericordia ». 

BIBLIOGRAFIA 

Lo scolaro cattolico guidato alla prima Co- 
munione. — Prezzo cent. 25. Presso la 
Libreria G. Speirani e Figli, via Genova, 
8, Torino. 
E’ un libriccino di circa 100 pagine, dettato 

da un egregio Fratello delle Scuole Cristiaue, il 
; quale consumò fra la gioventù la maggior parte 

della sua vita. L'esperienza e la più soda pietà 
gli ressero la penna nel tracciare quest’ oporetta, 
e riuscì ottimamente nel suo intento. Libro più 
bello e più adatto per la prima Comunione dav- 
vero non sapremmo ove trovarlo. In poche pa- 
gine sì ha la preparazione ed il modo di fare 
la Prima Comunione, quindi soguono consigli 
per mantenere il frutto; ma tutto ciò scritt> col 
cuore alla mano, con semplicità, con tatto pra- 
tico, da renderlo graditissimo ai fancialli. 

Noi lo raccomaudiamo perciò vivamente ai 
euitori, al rev. parroci, ai direttori di collegi, 
perchè ne facciano dono ai giovani affidati alle 
loro cure. 

Diario sacro 

Giovedì ,S. 11 aprile — s. Lsone I Pp. — Vi- 
Sita ai 88, Sepoleri. — Digiuno a tutt olio. 

Notizie di Borsa 

10 aprile 1895 
RENDITA 

Ital.gb 0j0 contanti L. 92,90 
» fine mese id. >» 93,15 

Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » 99,- 
Rendita austriaco » 101,50 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Meridionali » 301,— 

»  «Atalano 3 0/0 » 290,— 
Fondiaria d’ ivalia 4 0 » 490, 

RI » » 412° » 494, 
» Banco Napoli 5 0j0 » 880, 

Ferrovia Udine-Pontebba » —,- 
Fond. Cassa tisp. Milano 5 00 » 512,— 
Prestito Provincia di Udine » 102, 

AZIONI 
! Banca d’Italia » 880,— 

» di Udine » 114, 
» Popolare Friulana Sa 
» Covperativa Udinese » 30,— 

Cotonificiv Udinese » 1220,— 
» Veneto » 242,— 

Società Tramvia di Udine » 60 
» Ferrovie Meridionali » 662,— 
» » Mediterranee » 497,7 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105,95 
Germania » » 129,30 
Londra ; » » 26,02 
Austria e Banconote » » 217,75 
Corone » 1,08 
Napoleoni » 21,05 
dh ULTIMI DISPACCI 

Unsura a Parigi 
LEN DENZA debole 

Novità vendibili alla librema Patrovato 
P. Laurenti d. C. di G.: Morti noi, fi- 

nito na fa SR di pag. 220, L. Vo. 
Sac. Stefano Trione: Il pane dei forti 

— Vol, di pag. 120, L, 0,200” a 
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BANCA DI UDINE 
ANNO XXIII 

Capitale effettivamente versato 

Fondo di riserva 
Fondo evenienze 

23. ESERO. 
Capitale sociale 

Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 10€ 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » 

L. 1,047,000.— 
523,500, 

L. 523,500.— 
>» 345.749,12 
» 834,294.62 

Totale L. 903,543.74 

26 Febbraio 
L. 523,500.— 

148,925.90 
4,132,417,05 

11,0 42.96 
882,945,65 

>» 

>» 

» 

» 

» Ul 

> 955 805.04 
>». ‘308,017.50 
» Dersn naa 

» 699.127,56 
» 99,478.30 
» 69,000,— 
» 241,500,— 
>» 2,293,867.41 
» 1,584,460.03 
>» 26,637.59 

o 1,047,000,— 

34,294.62 
2,496,644.65 
2,676,830.22 
498,099.58 
639,257— 
14,862.82 

2,298,867.41 
1,58 4,460.03 
104,169,54 
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 345,749,12. 

241,500.—. 

SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO 
Azionisti per saldo azioni 

Numerario in cassa 

Portafoglìo Italia, Estero e Buoni del Tesoro 

Uffetti în protesto e sofferenza 
Antecipazioni contro deposito di valori e merci 
Riporti attivi 

dae 35ns (di nostra proprietà 

Valori pubbitei (applicati alla riserva 
(‘edole da esigere 

Conti correnti garantiti da deposito 

Detti con banche è corrispondenti 

Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

i a cauzione dei funzionari 
Depositi) » antecipazioni 

{ liberi a custodia 

Spese di ordinaria amministrazione e ;tasse 

PASSIVI 
tapitale 
ondo di riserva 
Fondo evenienze 

Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 

COreditori diversi e banche corrispondenti 
Conto titoli 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

( a cauzione dei funzionari 

Depositanti ‘ » antecipazioni 
| liberi a custodia 

Utili lordi del corrente esercizio 
Utili netti Esercizio 1894 

Udine, 31 marzo 1895. 

dI Marzo 
523,500.— 
124.220,34 

4,179,542.16 
7,090.69 

n 

905,603.70.. 

L 
» 

» 

» 

» Feo) 

» = 822,457.34 
» = 354,892,50 
». Riario sai 

» 669,828.18 
» = 790,740.50 
» 69,000,— 
>» 241,5001— 
>» 2,324,527.81 
» 1.574,469.08 
» 38,175.92 | 

i 12,620,53867 
=_= 

È 
1,047,000.— 
345,749 12 
34,294.62 

2,933,295.36 
2,679,707.95 

648,228.25 
649,309,50 

7,903.82 
241,500,— 

2,324,527.31 
1;574,460.08 
134,563.21 

L. 12,620,538.67 
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Il Sindaco 

E, Braida 
Il Presidente 

CO. Kechier 
ll Direttore 

G. Merzagora 
Operazioni ordinarie della Banca. 

Ricevo danaro in ionto Corrente Fruttifero corrispondendo l'interesse del 
$ 112 010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
354 

perdite le cedole scadute. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1’ interesse del 
con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di nn giorno, 4718 

dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente ver ranno accettate senza 

Gli interessi sono neîti di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine:di ogni semestre. 
Accorda Antecipazioni sopra: 

a) carte pubbliche e valori industriali; 
6) sete greggie e lavorate e cascami di seta; 
c) certificati di deposito merci. 

Rendita Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 

CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre (CREDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito. 
Eilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 
Emette ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle principali piazze di Au 
Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

stria, Francia, Germania, Inghilterra, America. 

Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 0 titoli rimborsabili. sa, 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati ven gono collocati in speciale DEPOSITORIO x costruito per questo servizio 

Rserciste l’Esattoria del 1.0 e 2.0 Mandamento di Udine. 
Rappresenta la Società L' Ancora per assicurazioni sulla Vita. 
Fa il Servizio di Cassa ai ‘correntisti gratuitamente, - 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 31 gennaio 1895 ì 

Depositi ricevuti in febbraio 1895 

Rimborsi fatti in febbraio 1895 

Esistenti al 28 febbraio 1895 

Movimento dei 
Hsistenti al 31 gennaio 1895 

Depositi ricevuti in febbraio 1898 

Rimborsi fatti in febbraio 1895 
Esistenti al 28 febbraio 1895 

L. 3,496,644.65 

>» 595,177.50 
torti piu Li R008 ROSE 

Depositi a Risparmio. 
L. 2,676,830.22 
>» 179,980.38 

L. 2,856,760.60 
» 177,052.65 

L. 2,679,707.95 

l'otale dei Depositi L. 5,613,003.31 
"ct 

ì ROMA, 9. 
A Palazzo Braschi si hanno non poche 

preoccupazioni per le spese non lievi che 
sono venuti a gravare su quel bilancio per 
la custodia ed il mantenimento dei coatti. 
Affinchè l’ entità della spesa stessa non sia 
tanto facilmente avvertita, si pensa a ripar- 
tirla fra alcuni capitoli della P. S. ed altri 
dell’amministrazione carceraria. Perchè è 
assodato che non basteranno le 826 mila 
lire stanziate in bilancio per i coatti. 

Appena il Parlamento riprenderà i suoi 
lavori sarà dal Ministero dell'interno pre- 
sentata una domanda per maggiori fondi 
occorrenti alle spese di P. S., ma in realtà 
necessari per il mantenimento e la custodia 
dei coatti. 

Un discorso di Crispi 

Si afferma che Crispi Ja settimana ven- 
tura si ritirerà a Napoli a preparare il di- 
scorso politico da fare a Roma, 

Il nuovo organico del Tesoro 
Col nuovo organico del Ministero del Te- 

soro, si avrebbe una economia di 185,000 
lire. 

Il nuovo organico istituisce il volonta- 
riato per gli impieghi del 'Tesoro; riduce 
gli ispettori generali da cinque a tre gli 
ispettori centrali da cinque a una, restringe 
a due sole le divisioni e diminuisce i capi 
sezione ed i segretari di prima. > 

Nell’attuare il nuovo organico si avrà 
cura di danneggiare que.nto meno si potrà 
il personale attualmente in ufficio. 

Iu Africa x 
L'Italia Militare dice che con un po’ di 

pazienza, Baratieri dopo essere stato ad. 
Adua, andrà ad accontentare le popolazioni 
del Belesa, poi tornerà probabilmente a 
ricevere l'omaggio del clero di Adua, 

Le inondazioni in Ungheria 
Da Budapest, le ultime notizte sulle inon- 

dazioni sono cattive, 
Il Danubio continua a crescere. Parecchi 

villaggi sono inondati. Il Theiss ha supe- 
rato le massime piene presso Szeghedino, 
1 lavori in difesa degli argini sono resi dif. 
ficilissimi. Le acque del Maros presentano 
un imminente pericolo. 

TELEGRAMMI 
Londra 9. — Il Times ha da Santiago : 

La tensione delle relezioni tra lA ti 
e il Chill aumenta. RR 
New York 9. — Vi fu una esplosione in una miniera di Blneianon nello Stato di Wa- shington. Ventun operai rimasero morti. 
Parigi 9. — Si ha da Costantinopoli: Il 

sultano ricevette Curriè, Il sultano gli pro- 
mise di far preparare un progetto di rifor- 
me per l'Armenia. Curriè rispose che il 
progetto era di già elaborato per parte del- 
l'Inghilterra, della Francia e della Russia. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

FALLERIA DIETA 
IN MERCATOVECCHIO 

Durante il periodo Pasquale si trovano 
ogni giorno pronte le 

SQUISITISSIRE FOCACCIE > 
a prezzi convenienti. 

i assumono anche spedizioni. 
sassi nb 

Ferro Malesci 

{Vedi avviso in IV° pagina). 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDÌ 10 APRILE 1895 

per |’ italia e per l'Est © 1 i RS FCOYNIT i E_ INSERZIONI 
o si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del 

liano via della Posta 16, 

Cittadino Ita» 

Udine. 
Leda lir ir i 

| 
Fosforo e gliceri- | 7 

SART 
-—T == 

Forniture speciali per Sartoria 
RIS NRE VIPER IST RIRE E 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

i i 
0) 

nale. 

di vendita poi è a 
v garanzia. 

P_i 

UDINE — Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

RIA PARIGINA PIEPRO MARCHESI | 

Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento di stoffe nazionali ed estere per l’ entrante 

il stagione di PRIMAVERA-ESTA TE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA di 

i Soprabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33 | Calzoni tutta Jana da L. 5a L. 12 i e" The INTERNATIONAL Ì 

pub agi #0 è 20° ao MR | Phdsphoria Chem. Co, - NEW-YORK Viale P. Romana, 64 Milano. |i 
| Abiti d estate RL it rst SE | La quale spedisee dietro rimessa anticipata due o più fiaconi | 

il | sapere rmernena I (contagoccie) al prezzo, di L. 3 cad. franchi di porto nel Regno. I 

ì avvertire la spettabile mia Clientela muova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire È|| 

sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi | i 

furono al mio servizio. — Ciò fu cunstatato dalla. stessu Clientala, che mi onorò nella passata | | 

Prezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente il 

mir perfettamente combinati | 
col ferro e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
il più potente, pronto ed ef- |ì 
ficace fra tutti vi preparati || 
ferraginosi e calcarei. E’ dai |} 
medici altamente apprezzata i 
e prescritta in casì di A- 

NEMIE, CLOROSI, DISPEP- | 
SIA, SCROFOLA, RACHI- 

} TISMO, CONSUNZIONI e 
debolezze in generale. 

Concessionaria esclusiva per la 
vendita la Ditta 

L 

| 
Tre pure nelle principali Farmacie. È 

i In Udine presso la Farmacia COMELLI. 
trarne ile TREE n 

0. Meta chimico farm. 

C. Cassarini per imbianeare i denti senza distruggere lo 

mande a mezzo di 

del Crttadino 

ITC 
VISA SIC IIS TIETRI [invci 

sig 

IUSEPPE REA- 
MERCATOVHOOHIO 
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Grande deposito pelliccerie coniezionate e peili é° ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutanoe, calze e guanti 

Camicie, collì, polsi e cravatte. 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUERNIZIONE, FIORI, PIUME, FANTASIE 

TULLI, PIZZI E NASTRI 

REGALO, BRUNZI, MAIOLICHE E POKUELLANE OGGETTI PER 
IN VARATO ASSOLTIMENI0 
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PROLUMER1E NAZIONALI ED ESTERE 

DEPOSITO ESCLUSIVO hKISIUKA10kKE «ALLEN» 

E +10k D1 MAZZO DI NOLZE 4
 

veg: ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI “è 
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CORONE di METALLO a fiori di porcellana Ì 

d'ogni grandezza per Ricordi Funebri L 

IMPERMEABILI IN STCFFA LODEN E NERI PLR BL RGHESI E UFFICIALI 

ARTRITE 
ELISIR ANILIAGO L'£LOSsSo L'A'L'1 O iti 

* Questo possente mezzo curativo moderno col quale nei 16 anni di sua vita si ottennero semprefi 

‘splendidi risultati, è l' unico che |’ esperienze ha dimustrato superiure ad ogui elogio. Una intiuta5 

Î'di attestazioni sono a disposizioni del pubblico. para 7 
+ L’ ELIXIR FATTORI guarisce le malattie prodotte dalla Diatesi Gottosa e Reumatica, cioè 

"la Gotta, l' ARTRITE, 1 RUEMATISNI, la RENELLA 6 gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI. 3 

Anche prima della cura, dietro semplice richiesta SÌ Spedisce GRATIS Ul prezioso OPuscoLo sulla 

causa razionale di tali malattie: 
; 

Bocc. L. 2 in tutte le Farmacie e dai preparatori chimici-fa macisti G. FAT \val È 

e C. - Via Monforte, N. 6 - MILANO © pi 
OI 
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In Udine farmacia Comelli. 
TALE 
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TATA POLVERE DENTIFRICIA: 

del Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

.. Imbiancbisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione ; purifica l’alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziona e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire TINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsì dalle contraffazioni, imitazioni o sost: 

FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 

i \UA inviando l’importo a mezzo cartolina vaglia a_C. TANTINI, Verona, senza 

3 scatole e superiori, e col solo aumento di 
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È alcun aumento di spesa per le commissioni di 
ia cent, 15 per le ordinazioni inferiori. a 

(4 In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRAN CESCO MINISINI © g 

[Ca rojumeria PETROZZI e în tutte le principali Jarmacie e profumerie del liegno. 3 

RIT ETA TTTIORIITIRIE) 

(CRI IDE RIRIRÀI o è I © IVA Cai I 

À 

LO SCIROPPO PAGLIANO i 
rinfrescativo e. depurativo del sangue 

del Prof, ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia N 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA fé 

Breveitato per marca depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamenie in NAPOLI, Calata S. Marco N. f, casa propria. Badare 

alle fu'sificazioni. Es'gere sulla bucce..a ® sul'a scaiola la marca deporitata. 

vi 

I La casa ERNESTO PAGLL: VO in Fireaze è soppressa. N. 

I Deposito in UDINE presso il fz.nacisiu Giacomo Commessati, 

LL VIVIRIRI VO VVSUIAEIIE SERI) 
ada NO 

VOLETE STIRARE A LUCIDO 
E CONSERVAR 1A BIANCHERIA ? 

ER 

Periti lucali. 

EALE! 
Locieta auovnima di assicurazione coutro i vanni deila 

Gità NDINE 

SEDE GENERALE — BOLOGNA 
Quario esercizia — Cup. assicurati L. 6,725,003. 

«Gurunzia per gli assicurati L. 800,000.00. 

La, dteale che quest anno estende le sue operazioni an- 
che nella provincia di Udme, ha condizioni di Polzza 
le più lberaii, non vincolanti in alcuna guisa gli assicu- 
rali e pratica premi mtissimi, 

Yuntualità al soddisfacimento dei propri impegni, cor- 
retlssima nelle liquidazioni che affida a nou e stimati 

Agente generale per Udine e Provincia 

Sig. GiuLi0O BAVELLI 
via aella Pieiettura, 11 (Casa della Banca di Udine). 

Subagerzie nei punti più importanti della L’rovincia. 

pre | 

iL'FiRRO MALESCI 
è prescritto dar medici per. guarire completamente ANEMIA 
la CLOROSI (colorì pailidi) LEUCORREA, (fivrì bianchi) AME- 
NORKLEA, (mestruazione nulya 0. diflicile) TIsI, SCROFOLA,; 
tutte le malatife esaurienti ed epidemiche — (INFLUENZA CO: 

LERA, TIFO, ecc.,-- ed in generale ìn tutte quelle FORME 
MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione delia 
massa di sangue. 

ll tterro Malesci distrugg radicalmente i bacilli 

patogeni i quali la scienza ha ormai luminosamente provato essere 

la causa prima di ogni malattia. 1 

AI # Alberto MALIS CI si vende al dettaglio in 
tutte le farmacie del mondo. All’ ingrosso presso tutti i negozianti 
ìn prodotti chimici, — Esclusivo corcessionario tadto in Italva che 

all’ Estero LUIGI GORDINI Piazza del Duomo, n. 14, Firenze. 
i _ Depositi Priucipali a Udize piesso il Sig. Giacomo Comessatti 

il sig. Giuseppe Gerolami, ed .iv farmacista Antonio Manganotti, 

SERE IR QAS I 
” 

{] (ee e bt 

© domicil:o. 

Rappresentante per 
Ginseppe Baldan. 

MARCA GALLO 

CTRL 

-— T POGRA 

Pa È, . 4 è QI N 

Udine: e: provincia è. il signor > | 

©0060+0000100000808 @ 

4 Vicario e Del Fabbro | 

| ©c0 sce 0000000660001 @ rimetto Sescesi 

(9 Cantina Sociale di Stra & tu '?!ttu metis 
op S Lia RI | 4 

i ESE A Ss ° ‘_ Bpaccì e deponit a Stra, Venezia, Padova, Ro- z DIDO "Où CESSO 

MO porto ia 1 Ki 6-3 SI Sani gr Udine si trova fuori porta o) LL] pAboggiario e Deposito di Strumenti. Musicale a fiato e 

gp AMIDO BOR ACE D ANFI i @ ca " di bolo di via Manni servizio 8 @ LI Speco lita Mondini — Chitarre - Ocarino — Bastoni i 

i Assurtimento Corde armoniche nazionale ed estere — Ar- 9 

moniche di premiata fabbrica nazionale, { 

Vendita - Riparazioni e cambi - prezzi modicissimi. 


